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La « bozza » del programma 
per il nuovo governo 

Ecco che cosa dice 
Fanfani sulla 

stretta economica 
e sulla scala mobile 

ROMA — Siamo In grado di fornire un'an-
tlclpazlone circa il documento consegnato 
Ieri sera da Fanfani ai segretari dei cinque 
partiti dell'ex maggioranza. Non si tratta 
di un vero e proprio programma di gover
no, ma di alcuni punti che il presidente in
caricato integrerebbe successivamente. 

La prima parte del testo è dedicata ai 
problemi economici. Anzitutto, vengono 
fissati gli «obiettivi» del nuovo governo. Il 
governo — afferma Fanfani — sarà chia
mato prioritariamente «ad affrontare i te
mi del risanamento dell'economia da con
cretarsi soprattutto attraverso il ribalta
mento delle aspettative inflazionistiche 
che non convalidi i differenziali di inflazio
ne e che miri ad accrescere la competitività 
attraverso una più elevata produttività, e 
per questa strada favorisca un durevole 
aumento dell'occupazione». Il tetto dell'in
flazione, già fissato da Spadolini al 13 per 
cento (ma senza successo nella realtà), do
vrebbe essere spostato ancora più in basso. 
«Il risultato — sostiene Fanfani — è conse
guibile attraverso un rigoroso rispetto de
gli obiettivi già fissati per il 1983 in ordine 
al fabbisogno del Tesoro e attraverso il 
contenimento della dinamica del costo del 
lavoro per ora lavorata entro il nuovo tasso 
programmato di inflazione»; «le due condi
zioni — finanza pubblica e dinamica sala
riale — sono strettamente interconnesse, 
nel senso che ciascuna è necessaria ma non 
sufficiente*. 

Riduzioni di spesa 
Fanfani prospetta alcune ipotesi: 1) con

tenimento degli incrementi di tutte le pen
sioni entro il nuovo tetto programmato di 
inflazione (minore spesa valutata in 2.500 
miliardi); 2) sospensione dell'indennità di 
malattia relativa al primo giorno di assen
za dal lavoro, e aumento corrispondente 
del contributi sociali a carico delle imprese 
(maggiore entrata dell'INPS di 1.500 mi
liardi); 3) reintroduzione per i percettori dei 
redditi superiori ai dodici milioni annui 
lordi e per le categorie di lavoro autonomo 
dell'assistenza indiretta per le spese farma
ceutiche, diagnostiche, specialistiche (mi
nori esborsi di 2.500 miliardi). 

Imposte eccezionali 
e temporanee 

Anche in questo caso, Fanfani prospetta 
delle alternative. Parla di un prelievo «una 
tantum», eventualmente «riesaminando e 
rendendo coerenti le proposte governative 
formulate per il 1983 circa l'area impositi
va autonoma degli enti locali». Il risultato 
dovrebbe comunque portare a un gettito di 
settemila miliardi. Si prospetta poi come 
eventuale l'.avvlo di una razionalizzazione 
del trattamento fiscale di attività finanzia
rie diverse dai titoli di Stato». 

Tariffe 
Viene proposta la rapida attuazione della 

manovra tariffaria prevista dalla legge fi
nanziarla, «In particolare per quei settori 
nel quali essa garantisce l'equilibrio finan
ziario necessario per l'attuazione di rile
vanti programmi di investimento*. 

Debito pubblico 
Nessuna ipotesi di «consolidamento*. O-

blettlvt prioritari dovrebbero essere quelli 
deir«allungamento della scadenza media e 
della riduzione dei tassi*. Non si esclude 
l'Introduzione di nuovi titoli di Stato. 

Politica dei redditi 
n presidente incaricato parla della ne

cessità di rilanciare «una grande iniziativa 
politica* verso le parti sociali. 

«Essa — afferma — potrà concretarsi at
traverso i seguenti passaggi: 

— occorre concordare almeno 24 mesi di 
reale "tregua salariale" da concretarsi nel 
contenimento degli incrementi del costo 
del lavoro per ora lavorata all'internò dei 
nuovo saggio di inflazione programmata;' 

— sarebbe contraddittorio puntare, nella 
manovra finanziaria, ad aumenti delle ta
riffe, dei contributi, e delle imposte indiret
te — che sono "costosi" in termini di infla
zione — se gli impulsi inflattivi, e di rigon
fiamento della spesa pubblica, non fossero 
attenuati da un deciso intervento di desen
sibilizzazione del meccanismo della scala 
mobile; 

— per consentire il rispetto dell'obietti
vo, tenendo conto degli automatismi già 
presenti nei contratti, si rende, pertanto, 
indispensabile proporre alle parti di so
spendere, almeno per il periodo considera
to, la piena operatività del meccanismo 
della scala mobile predeterminandone l'e
voluzione; • - -, 

— fissati gli obiettivi, spazi contrattuali 
potranno essere ricavati attraverso una ul
teriore compressione degli automatismi 
(modificandone per esempio la periodicità) 
e/o un contenimento degli accantonamen
ti relativi all'indennità di liquidazione e/o 
riducendo 11 valore del punto di contingen
za a quanto è sufficiente e proteggere i sa
lari sino a 8 milioni; 

— si pone comunque il problema di un 
Fondo investimenti da formarsi con il con
tributo dei lavoratori ed autogestito dalle 
OO.SS.; 
. — per compensare gli effetti sui salari 
netti, in particolare dei lavoratori con 
maggiori carichi familiari, si ritiene oppor
tuno adeguare gli stanziamenti per la ridu
zione del fiscal-drag nel 1983*. 

«II governo — afferma Fanfani — non si 
limiterà all'iniziativa verso le parti sociali 
nei termini indicati, ma farà direttamente 
riferimento alle ipotesi formulate nella 
propria "proposta", per riavviare al più 
presto le trattative per il rinnovo del con
tratto del pubblico impiego*. ' 

•Pur ribadendo l'auspicio di un accordo 
tra le parti nei termini su indicati, ove esso 
non fosse raggiunto, il Governo si sente co
munque impegnato a garantire 11 conteni
mento del costo del lavoro e dei redditi no
minali». 

Questi obiettivi, secondo Fanfani, do
vrebbero essere raggiunti regolando i mec
canismi delle indicizzazioni, in particolare 
depurando scala mobile ed altri meccani
smi di indicizzazione degli effetti dell'au
mento delle tasse e del'riflessi di compo
nenti estere. 

Nel complesso. In questa parte del docu
mento sembra confermata l'indiscrezione 
diffusasi ieri sera circa l'alternativa che 
Fanfani vorrebbe porre dinanzi ai sindaca
ti: o semestralizzazlone della scala mobile, 
o blocco temporaneo. U governo — egli af
ferma — non utilizzerà risorse pubbliche a 
compenso del drenaggio fiscale. Sospende
rà la fiscalizzazione degli oneri sodali alle 
imprese che aumenteranno le retribuzioni 
oltre il tetto fissato. Introdurrà forme di 
risparmio obbligatorio per le quote di sala
rio che cresceranno a ritmo superiore al 
tetto programmato. 

Altri capitoli della «bozza» fanfanlana ri
guardano le misure di sostegno agli inve
stimenti, le riforme istituzionali (Fanfani 
prospetta la costituzione di una commis
sione interparlamentare apposita), l pro
blemi della giustizia, e infine la politica e-
stera. In quest'ultimo capitolo si conferma 
la decisione del *7» per nnstallazione degli 
euromissili, Insieme ail'-ofTerta» all'URSS 
di un negoziato sugli armamenti. 

Messaggio chiaro dalle piazze 
tutto: la consultazione dei gior
ni sconU è servita a rinsaldare il 
rapporto tra sindacato e lavo
ratori. Lo si è visto anche nelP 
andamento dei cortei e dei co-

. miti, nel corso delle centinaia 
di manifestazioni svoltesi in 
centri grandi e, piccoli, dalla Si
cilia all'Alto Adige: nessuna 
contestazione, una prova di u-
nità come da molti mesi non si 
registrava (non scalfita dalla 
diserzione dalla piazza decisa a 
Milano da Democrazia Proleta
ria). Una risposta massiccia 
dunque alle pretese delia Con-
(industria che ha disdettato la 
scala mobile e non vuole nem
meno iniziare le trattative sui 
contratti scaduti da undici me
si, un ammonimento severo al 
governo. Sono temi rimbalzati 
nei comizi. Numerosi dirigenti 
sindacali — come Trentin, Ga-
ravini, Militello, Marianetti — 
non hanno escluso la possibilità 
di fissare, accanto ad una arti
colazione della lotta, uno scio
pero generale. 

' 'La DC — ha ricordato Lu
ciano Lama, parlando ad Anco
na dove lo sciopero appunto era 
generale e di otto ore — ha di
chiarato di essere contraria al
le detrazioni fiscali dalle buste 
paga dei lavoratori e ha così re
spinto in blocco la piattaforma 
sindacale». •/ capi della Con-
dindustria — ha detto Giacin
to Militello — pensano ad una 
svolta a destra: Anche per 

MILANO — La manifestazione dei lavoratori durante lo sciopero nazionale di 4 ore nell'industria 

questo è importante riuscire a 
suscitare, con la lotta, nuove 
posizioni nello stesso fronte im
prenditoriale, dando la parola a 
chi tra i padroni non intende 
seguire la linea avventurista di 
Merloni e Mandelli. Sono i capì 
di una Confindustria che si ac
cinge a organizzare a Firenze — 
come ha sottolineato Enzo 

Mattina — un importante con
vegno sui «soldi degli italiani»: 
discuteranno anche -dei soldi 
rubati dai Cefis, dai Sindona, 
dai Calvi, dai Gelli, dai Co
stanzo?» si è chiesto il segreta
rio della UIL. Anche Mario Co
lombo (CISL) ha posto l'esi
genza di cambiare radicalmen
te la legge finanziaria proposta 

dal pentapartito, mentre Fran
co Marini (CISL), valutando 
positivamente il dialogo inizia
to con Confindustria, artigiani, 
cooperative, aziende municipa
lizzate, aziende minori, ha ri
vendicato un incontro con Fan
fani, l'uomo incaricato proprio 
in questi giorni per la formazio 

ne di una «nuova» — si fa per 
dire — coalizione governativa. 
Fanfani dovrà scegliere, hanno 
detto i lavoratori nei cortei, ne
gli slogan se stare con noi o con 
i «falchi» della Confindustria. 
E' significativo il fatto che nelle 
manifestazioni siano state in 
prima fila anche le fabbriche 
(come l'Alfa Romeo a Milano e 

l'ATB a Brescia) che avevano 
espresso dissenso con la piatta
forma sindacale. 'Hanno capi
to la posta in gioco — ha sotto
lineato Bruno Trentin — al di 
là delle critiche e dei "no": 

Lo scontro sociale si è dun
que riaperto nel Paese, con un 
discorso che sempre ha intrec
ciato i problemi salariali a quel
li del lavoro. Cosi è stato *o-
prattutto nel Mezzogiorno, a 
cominciare dalla manifestazio
ne di Napoli. Momenti di ten
sione si sono avuti a Sulmona, 
dove si vuol chiudere una fab
brica del gruppo Siemens-Elet
tra, TACE. Migliaia di operai, 
durante lo sciopero generale, 
hanno occupato simbolicamen
te per alcune ore la stazione 
ferroviaria, accompagnati da 
sindacalisti e da esponenti del
le forze politiche. 

I lavoratori di un'altra fab
brica minacciata — quelli del 
Petrolchimico Montedison di 
Ferrara — dopo un combattivo 
corteo hanno raggiunto il Co
mune dove si sono incontrati 
con gli amministratori pubbli
ci. Sono momenti di una inizia
tiva che rimette al primo posto 
i problemi drammatici del lavo
ro. E' anche il modo per preci
sare una strategia del sindacato 
capace — come ha sottolineato 
Agostino Marianetti -— *di fa
vorire alternative politiche». 

Bruno Ugolini 

spensabile» proporre ai sinda
cati e alla Confindustria di so
spendere il pieno funzionamen
to del meccanismo della scala 
mobile. In alternativa (oppure 
in aggiunta?) a questa misura, 
si dovrebbe procedere alla se
mestralizzazlone degli scatti 
della contingenza. In ogni caso, 
è evidente che si tratterebbe di 
colpi molto duri al tenore di vi
ta ai larghe masse di lavoratori. 
E l'orientamento del documen
to fanfaniano si caratterizza 
proprio per l'enfasi posta sul 
costo del lavoro. In altri campi 
il «rigore» non si traduce in pro
poste cosi pesanti. 

Altri provvedimenti dovreb
bero essere rivolti a modificare 
le varie indicizzazioni, steriliz
zandole rispetto agli effetti del
le tasse e dei costi dovuti all'an
damento del mercato straniero 
(ciò dovrebbe riguardare solo la 
scala mobile, o anche, per e-
sempio. l'equo canone?), a limi
tare il livello delle pensioni, a 
combattere l'assenteismo con 
misure punitive, a penalizzare 
le imprese che concedono salari 
troppo alti rispetto ai «tetti-
prefìssati. 

, £ su questi punti — come è 
evidente — che si è svolto il 
lungo lavorìo dietro le quinte di 
questa misteriosa crisi di go
verno. La Democrazia cristiana 
ha dato sin dall'inizio l'impres
sione di premere non solo per la 

Tira e molla 
sulla «bozza» 
riconquista della Presidenza 
del Consiglio, ma anche per im
primere un proprio sigillo al 
programma di governo, cioè per 
fare accettare una «stretta» eco
nomica più pesante. Per questo 
le tredici cartelline di Fanfani 
sono arrivate alle segreterie dei 
partiti governativi solo molto 
tardi, quando qualcuno si era 
già stancato di attendere. A via 
del Corso, nella sede della Dire
zione socialista, Craxi ed i suoi 
collaboratori hanno aspettato il 
documento fanfaniano per di
verse ore, poi hanno rilasciato 
alla stampa dichiarazioni vena
te da parecchie note di scettici
smo. Loro che fino al giorno 
prima èrano stati i più fervidi 
«incoraggiatori» di Fanfani, 
hanno dato l'impressione di av
vertire — con imbarazzo, e con 
Gualche sconcerto — una puzza 

i bruciato sulla condotta di 
una crisi che si sta sempre più 
vistosamente impantanando. 

Tra De Mita e Fanfani vi so
no state ore di lunghe trattati
ve. Sembra che il segretario de* 
mocristiano, letto il testo pre

parato dal presidente incarica
to, abbia consigliato alcune mo
difiche. Non si sa in quale mi
sura Fanfani gli abbia dato ret
ta. Il risultato finale è quello 
che abbiamo visto. Certo è co
munque che all'interno della 
Democrazia cristiana si è già 
scatenata la polemica, e pro-

{>rio sui problemi scottanti del-
a manovra economica. fi stato, 

come spesso accade, il senatore 
Donat Cattui a dare fuoco alle 
polveri rendendo pubblici alcu
ni retroscena augii orientamen
ti della Democrazia cristiana. -

Secondo Donat Cattin, la po
litica propoeta a Fanfani dai di
rigenti democristiani con due 
distinti documenti (uno «dia
gnostico» ed uno 'propositi-
uo»J sarebbe 'iniqua». Egli di
ce di aver visto affacciarsi qué
sta politica per ben due volte 
nella riunione della direzione 
democristiana* é sostiene di es
sersi opposto, ottenendo — fa 
capire — qualche limitata mo
difica, più in sintonia, a suo 
S'udizio, con gli intendimenti 

Fanfani. Il documento de

mocristiano si potrebbe così 
condensare: 'Blocco dei con
tratti fino al 1984, — afferma 
Donat Cattin — scala mobile 
semestralizzata, nessun blocco 
dei prezzi ma tetto salariale e 
pensionistico tra il dieci e il 
dodici per cento, concellazione 
degli interventi contro il fiscal 
drag, riduzione delle presta
zioni 1NPS e del servizio sani
tario per circa 6500 miliardi». 
• Da quello che sostiene Donat 
Cattin non è difficile capire in 
quale direzione abbia premuto, 
in queste ore, il gruppo dirigen
te democristiano. E occorre ag
giungere che nella bozza pro
grammatica fanfaniana sono ri
maste amplissime, tracce di 
queste pressioni. 

Gli incontri serali di Fanfani 
con i dirigenti sindacali e con la 
Confindustria sono stati assai 
brevi. Nessuno ha fatto dichia
razioni. Dèi resto, non risulta 
che il presidente incaricato ab
bia letto ai suoi interlocutori il 
testo della propria -«bozza». 
Benvenuto, a titolo personale, è 
stato l'unico ad usare un agget
tivo sul colloquio avuto a Fa- ' 
lasso Madama; ha detto che è-. 
stato 'costruttivo». 

Oggi Fanfani si incontrerà 
con la Coldiretti, l'Unione col
tivatori, la Confcommercio. 
ecc., prima di prendere parte al 
vertice pentepartitico. 

Se non vi saranno ostacoli in

sormontabili, Fanfani sarebbe 
deciso a recarsi al Quirinale per 
sciogliere la riserva nella stessa 
giornata di domani, dopo avere 
avuto un »via libera» di massi
ma — se lo avrà — dal vertice 
dei segretari della maggioranza 
che si riunirà questa sera. I re
pubblicani, i più critici e scalpi
tanti anche ieri sera, sembrano 
decisi a non entrare nel gover
no. Decideranno domani. I so
cialdemocratici (con una di
chiarazione di Pietro Longo) 
precisano che appoggeranno il 
governo solo se ne faranno par
te, ma non daranno appoggi e-
sterni: escludono quindi sia l'i
potesi di un monocolore, sia 
fuella di un tripartito DC-PSI-

LI. La direzione liberale ha 
incoraggiato Fanfani ad andare 
avanti: in pratica ha detto «si». 

E i socialisti, pur conferman
do di essere disposti a lavorare 
'per allargare gli spazi di com
prensione e di collaborazione», 
mettono l'accento sul 'manda
to circostanziato» e sul 'com
pito definito» che dovrebbe 
contraddistinguere questo go
verno. Ripropongono quindi là 
tesi del governo a termine de
stinato a portare alle elezioni 
anticipare a primavera? A par
te questo, che resta un punto 
decisivo della trattativa, i so
cialisti vogliono sottolineare — 
con una nota dell'Arànci/ — 
che la settimana è stata piutto

sto tormentata 'dal riaccen
dersi dei focolai polemici, dal 
persistere di diffidenze e ai zo
ne di incomunicabilità: In
somma: incoraggiano ancora 
Fanfani, ma con molta più cau
tela. E i punti programmatici 
che riespongono al presidente 
incaricato sono ancora quelli — 
previsti nel famoso «decalogo» 
della settimana scorsa — che 
riguardano la conclusione della 
campagna contrattuale, Pap-
§rovazione del bilancio dello 

tato e della legge finanziaria, 
ecc. 

Se il governo si farà, la dele
gazione socialista dovrebbe su
bire Bolo una modifica: uscireb
be Formica, e al suo posto en
trerebbe Martelli. Per quanto 
riguarda i ministeri economici, 
la danza dei nomi continua. 
Ambienti democristiani parla
no da alcuni giorni di Carli e di 
Baffi, ma non sembra che i due 
ex governatori della Banca d'I
talia siano intenzionati ad im
barcarsi. Anche Visentin! tende 
al «no», e del resto si sa che egli 
entrerebbe a far parte del pros
simo governo solo alla condizio
ne di cumulare Tesoro e Bilan
cio. 

Come eventuale presidente 
del Senato, nel caso di varo del 
governo Fanfani, si fanno i no
mi di Taviani, Morlino, Rumor, 
e anche di Bartolomei. 

Candìano Falaschi 

sera nemmeno prima. Tutta
via noi sottolineiamo sempre 
la possibilità, anzi la necessità 
di una convergenza delle forze 
che hanno dato vita alla Co
stituzione di fronte a situazio
ni o a circostanze che mettano 
in pericolo la democrazia (co
me ad esempio il terrorismo) o 
la pace». 

— Anche una crisi economi
ca gravissima? 

'L'abbiamo già davanti! Ma 
proprio su questo ci sono pro
fonde differenze nelle posizio
ni dei partiti e nasce il bisogno 

Dibattito 
e voti al CC 
dell'alternativa». 
- — Sonò stati presentati e-

mendamenti che facciano in
travedere da parte di Cossutta 
una opposizione tanto in poli
tica estera quanto in politica 
interna? 

'Per quanto riguarda l'al

ternativa democratica non si 
sono manifestate, come ho già 
detto, contrapposizioni sulla. 
sostanza politica, né si sono 
delineati schieramenti. Per 
quanto riguarda la politica in
ternazionale, la premessa che 
è stata approvata si limita al

la enunciazione dei grandi 
problemi che stanno di fronte 
ai popoli, cercando soprattut
to di valutare i pericoli che og
gi minacciano la pace». 

— Nel documento si ribadi
sce il concetto di «esaurimen
to» della spinta propulsiva del
la rivoluzione d Ottobre? 
: • 'Questa parte non è stata 
ancora discussa, ma posso ri
cordare che Berlinguer ha già 
detto chiaramente l'altro gior
no che vi è una conferma delle 
posizioni assunte m un lungo 
periodo di tempo e sviluppate 

recentemente». -
— Avete tenuto un Comita

to centrale sui temi della de
mocrazia interna. Come sono 
state recepite nel documento 
le conclusioni di quella sessio
ne? • 

-Naturalmente quelle con
clusioni sono state assunte in 
pieno nel documento. Aggiun
go che la Commissione sul 
partito e sullo Statuto, oltre 
ad aver contribuito alla stesu
ra del documento, continua a 
lavorare e continuerà a farlo 
fino al Congresso per formula-

frutto di una collaborazione to
tale fra questure e carabinieri 
di varie città italiane, polizia 
tributaria. Interpol; Criminal-
pol, servizio centrale antidroga 
italiano e organi collaterali e-
steri». -

Proprio due anni fa, grosso 
modo, dopo il ritrovamento di 
140 chili di droga nascosti fra 
Verona, Trento e Bolzano (nel 
«maso» di Erbert Oberhofer), e 
in seguito ai primi arresti, si 
riuscirono a definire i legami 
che intercorrevano tra l'orga
nizzazione italiana che smer
ciava eroina e i fornitori turchi. 
Fu la deposizione di un .penti
to» a mettere gli inquirenti sul
la pista giusta: «Esiste un traffi
co enorme di stupefacenti pro
venienti dalla Turchia — am
mise questo personaggio —, e 
ne esiste un altro altrettanto e-
norme, in senso inverso: armi». 
Le indagini vennero approfon
dite, mentre i protagonisti del 

Traffico 
d'armi 

traffico di stupefacenti anda
vano ad affollare le carceri. 

Caddero diverse pedine im
portanti, personaggi collegati 
l'uno all'altro da particolari che 
accrescevano l'impressione di 
trovarsi di fronte ad una delle 
più importanti multinazionali 
del crimine. Con connotati 
nuovi, però: il traffico di droga 
e quello di valuta costituivano 
il cemento che teneva in piedi 
qualcosa dalle dimensioni an
cor più gravi, inquietanti. Il 
cerchio, dopo mesi di indagini, 
interrogatori, intercettazioni 
telefoniche si è finalmente 
stretto intorno all'insospettabi
le siriano nato ad Akppo. Con 
hai sono stati catturati Eugenio 

Sacchi uno dei più noti armieri 
milanesi, Mario Cappiello, 
Giuseppe Alberti e Edmondo 
Pagnoni, tutti e tre della Sti-
bam. Tra gli arrestati anche Al 
Maradni Mohamed Nabil, tito
lare della ditte Ital-Orient, che 
copriva la sua vera identità: a-
gente informatore dei paesi a-
rabi. 

Ed ecco cosa stava dietro la 
Stibam, insospettata ditta di 
import-export. L'azienda, in 
prevalenza, trasportava armi in 
tutto il mondo. Ansi di tutti i 
tipi: da elicotteri bellici ameri-
cani .309 Altt&Cobrs» (quelli 
che si vedesse» adIfibs «Apo-
calysee no**, per intcudcici), 

completi di mitragliatrici, carri 
armati «Leopard», granate e 
mitra, oltre a pistole, fucili ed 
altri arnesi mortali. Per i tra
sporti si usavano tutti i mezzi 
dalle navi, agli aerei, ai TIR. Si 
calcola che, dagli anni 60 ad og
gi, questa organizzazione abbia 
•trattato» armi per centinaia di 
migliaia di tonnellate. I giudici, 
grazie all'arresto di Henry Ar-
san, hanno messo le mani su 
materiale importantissimo, che 
documenterebbe puntualmen
te ogni fornitura. 

Con questa operazione — 
che verrà sintetizzata in alme
no mille pagine che si aggiunge
ranno alle 1249 con cui il giudi-
ce Carlo Palermo ha rinviato a 
giudizio i primi 41 accusati per 
il traffico di droga, valuta ed 
armi — si potranno compren
dere miglio alcuni episodi che, 
proprio in questi anni, hanno 
tormentato la vita di alcuni 

paesi d'Europa (primo fra tutti 
l'Italia) e della zona medioren-
tale. A questo proposito, alcuni 
particolari risultano gravissimi. 

Si è scoperto, ad esempio, 
che Arsan acquistava un note
vole quantitativo di armi (e lo 
faceva illegalmente) in Italia, 
in particolare appoggiandosi ad 
alcuni personaggi che lavorava
no per conto della «Beretta»: è il 
caso di Renato Gamba, di Gar-
done Valtrompia, ora tratto in 
arresto. La banca con cui il si
riano intratteneva rapporti più 
frequenti (e si parla di centi
naia di miliardi) era il Banco 
Ambrosiano di Calvi, pure pro
prietario dello stabile che ospi
ta la Sibam di Milano. 

Le dimensioni e la durata del 
colossale traffico illegale di ar
mi inducono inevitabilmente a 
ritenere che esso abbia goduto 
di numerose e importanti com
plicità e coperture. 

Fabio Zanetti 

Emesto Treccani — non si 
tratta più, come negli scorsi de
cenni, di fare una scelta di cam
po». Il problema non è stare con 
l'Est o con l'Ovest, ha chiarito 
Fornari; né di ripetere le espe
rienze dei «partigiani della pa
ce» degli anni '50 (solidali con 
l'URSS contro gli USA). £ r 
Europa — ha continuato For
nari — che deve diventare pro
tagonista di una iniziativa di 
pace se è vero che qui è il peri
colo più grande di una guerra.. 

Comiso e la marcia che per 
un mese attraverserà l'Italia so
no diventati un appuntamento 
importante per l'iniziativa di 
pace. Non per caso è l'intero 
movimento pacifista europeo 
che si ritroverà nel lungo «itine
rario di pece» che unirà Milano 
a Comiso. L'elenco dette ade
sioni lo conferma: accanto ai 
nomi dei più prestigiosi intel
lettuali e uomini di sciensa ita
liani compaiono quelli di perso-

La marcia 
Milano-CÒmiso 
nalità di tutta Europa e di or-
ganisaréni pacifiste di tutti i 
Paesi e di tutte le tendesse po-
Utkhe e ideati. 

Sabato mattina, alle 9,30 la 
marcia partirà da piana Duo
mo verso Pavia. Passera poi a 
Piacenza, Fidenza, Parma, 
Reggio Emilia, Modena e Bolo
gna. lì sabato successivo sarà a 
Marsabotto,. città martire e 
simbolo de%jiagtdjs di guer
ra. Domenica S passera da Pra
to • Firenze, poi Areno, Siena e 
Città di Castello. Mercoledì 8 
altro appuntamento di pertico-
lare «salificato: la marcia andrà 
da Perugia ad Assiri lungo una 
strada già tante volte dedicata 

alla pace dalle iniziative di Al
do Capitini. Giovedì 9 Spoleto 
e venerdì Terni e Rosea. Resta 
da definire ancora il pei mese 
fino in Sicilia, ma già si sa di 
tappe a Napoli e in Irpinia, nei 
paesi del terremoto. 

Ciò che conta — ha coneluso 
Paolo Volponi al termine dell' 
incontro con la stampa — è che 
vada unta gente. Questa è una 
marcia non «targata* non eti
chettata da nessuna parte e da 
nessun partito. Un'occasione in 
più per dare al pacifismo un 
volto di massa. Un'occasione in 
più per la pece. 

Dis^o Lande 
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re in quella sede le sue propo
ste». . 

Giorgio Frasca Polara 

Il Consiglio e la Giunta regionali del
l'Emilia-Romagna annunciano l'im
provvisa scomparsa del consigliere 

GIANNETTO PATACINI 
assessore regionale alla Formazione 
professionale, Mercato del lavoro e 
Scuola. 
La sua pluriennale attiviti di pubbli
co amministratore e di dirigente poli
tico formatosi nella lotta partigiana e 
nell'azione sindacale lascia in tutu il 
ricordo commosso della dedizione. 
competenza, della sensibilità dimo
strate nell'affrontare i problemi so
ciali sempre curando la difesa degli 
interessi dei lavoratori e dei principi 
della pace, della giustizia e del pro
gresso. 
Reggio Emilia. 25 novembre 1982. 
Le onoranze funebri avranno luogo a 
Reggio Emilia, in piazza Prampolini, 
alle ore 15 di oggi 

I compagni della sezione scuola e uni
versità della Direzione del PCI nell' 
esprimere alla compagna Maria il 
cordoglio più prof orrao per la doloro
sa scomparsa di 

GIANNETTO PATACINI 
assessore alla pubblica istruzione del
la regione Emilia Romagna ne ricor
dano l'impegno generoso, la sensibili
tà e l'intelligenza che hanno sempre 
accompagnato la sua militanza polili-

Gli amministratori, la redazione e i 
collaboratori tutti della casa editrice 
Principato, prendono viva parte al 
dolore della famiglia per la scompar
sa del 

prof. LUCIO LOMBARDO 
RADICE 

che all'editoria svolante* e alla scuola 
ha dato contributi «Tarlo impegno ci
vile e culturale. 
Milano. 25 novembre 1983 
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Quattro anni la moriva Magicamente 
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